
Premio di solidarietà alpina 

dell’Ordine del Cardo 

“Stella al merito” 

concesso alla 

Sezione Aerea G.di F. di Varese 

e nominativa al  

STen. Ris. pil. Cav. Uff. 

Enrico VALLI 

 

 

 



                                        Che cos’è l’Ordine del Cardo 
 
La maggioranza degli appassionati della montagna sa, tuttavia, che l’Ordine del Cardo è quel 
Sodalizio internazionale di Spiritualità alpina che ha istituito i premi della Solidarietà e della 
Spiritualità alpina e che vengono assegnati tutti gli anni, con l’ intento di riconoscere e premiare le 
manifestazioni più nobili dell’uomo in montagna e di additarne gli esempi migliori, onde stimolare i 
cuori sensibili e porre un valido argine all’ondata di sovvertimento materialistico, che non ha 
risparmiato nemmeno le pure fonti d’ ispirazione morale, poetica, educativa scaturenti 
dall’avvicinamento dell’Uomo alla Madre Montagna.  
Il programma, se non proprio ambizioso, era certamente insolito e di non facile attuazione, tanto che 
non fu subito capito da tutti. Ma l’ istituzione dei premi della Solidarietà alpina, in seguito alle prime 
manifestazioni del Sodalizio, interessò la pubblica opinione e, in breve tempo, raggiunse un 
successo di notorietà non solo in Italia, ma anche all’estero. 
I premi della Solidarietà alpina, che hanno anche un contenuto etico-sociale, sono dedicati ai gesti 
più significativi di umana solidarietà compiuti in montagna. Con la Solidarietà, l’Ordine del Cardo 
incoraggia e premia la spiritualità alpina. Aristocrazia di valori umani e nobiltà operante, dunque, 
sono sostanza ed alimento dell’Ordine del Cardo, che non dà premi alla vanità, ma all’esempio, 
come stimolo al bene. L’emblema del cardo alpino “  Carlina acualis “  non fu scelto a caso, ma 
bensì per il suo significato simbolico ed araldico. Infatti il suo rustico fiore dalle brattee argentee e 
perenni che si aprono alla chiara atmosfera soleggiata e che si chiudono al torbido umidore della 
tempesta, rappresentano serenità nel bene, insofferenza nel male.  
E le sue foglie spinose che lo difendono dalla facile preda, vogliono rammentare lotta e sacrificio 
per ogni conquista, soprattutto spirituale. Perciò lo storico motto “  Nemo me impune lacessit “non 
poteva non accompagnare, con un riferimento specifico ed un po’  ammonitore, l’argenteo cardo e le 
sue verdi spine. “Ordine del Cardo”  fu denominato il sodalizio, perché i suoi membri osservino una 
regola di vita per ben operare nella comunità. 
La”  Stella del Cardo “  è assegnata con apposito diploma quale “  simbolo di nobiltà di mente e di 
cuore “  ed è ambitissima nel mondo alpino. Tutti i membri dell’Ordine sono chiamati a farne parte, 
ovvero, nominati, se considerati meritevoli. E non a chiunque è concesso di entrare a fare parte dell’  
Ordine del Cardo  appunto per la sua speciale struttura e per le sue esigenze spirituali. Ma è 
evidente che chiunque ne sia degno, condividendone le idealità, e desideri eleggere l’Ordine del 
Cardo come depositario dei suoi nobili sentimenti e come intelligente dispensiere delle sue 
generosità, può essere accolto tra i suoi membri d’elezione. 
Infine, poiché la montagna affratella e non divide, l’Ordine del Cardo è Sodalizio internazionale di 
Solidarietà alpina, perché conta adepti in ogni parte del mondo e le sue finalità ed i suoi premi, sono 
universalmente apprezzati. 
Il fondatore dell’Associazione Alpinistica Club del Cardo è stato il Conte Professore Sandro Prada 
nell’anno 1921 in vetta alla Grigna settentrionale e nel 1947, lo stesso,  istituì l’Ordine del Cardo, 
sodalizio internazionale di spiritualità alpina, tutt’ora in vigore.  
Per numerosi interventi di soccorso effettuati in montagna e che hanno consentito di salvare 
numerose vite umane hanno beneficiato, nel tempo, di tale riconoscimento:  
. il Comando Sezione Aerea della Guardia di Finanza di Varese con sede in Calcinate del Pesce 
  (VA), con assegnazione del trofeo S.Ambrogio della città di Milano e diploma di Membro di  
  Merito e medaglia della Stella del Cardo;  
. il Mm. pil. Valli Enrico, ora Sten. Ris. Cav. Uff. già  appartenente alla Sezione Aerea Guardia di  
  Finanza di Varese con diploma di Membro di Merito e medaglia della Stella del Cardo. 
 
La presente relazione è stata redatta il 10 agosto 2014 dal lgt. pil. Toncelli Mar io in c.a., già 
appartenente alla Sezione Aerea della Guardia di Finanza di Varese, sulla scor ta di 
documentazione dell’epoca.   
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